Incontri Esoterici con Oberto Airaudi 

di giovedì 20 ottobre 1988

GUERRE MAGICHE

STORIA DELLA RAZZA UMANA

Oberto:

La razza umana, che non era limitata, come presenza solo a questo pianeta, conobbe in passato una tecnologia magico-scientifica molto raffinata.

Il pianeta terra non è, infatti, il pianeta d'origine della nostra forma, ma è solamente uno dei pianeti che l'hanno ospitata. Sapete anche che, in genere, si fa una netta distinzione tra forma umana e anima umana; quindi vi invito a considerare l'uomo non semplicemente come una forma con una testa, due braccia, due gambe e con le limitazioni temporali relative a questo specifico pianeta, ma come un'essenza che può abitare forme diverse. Conoscete anche altri elementi che compongono questa condizione umana così estesa e che fanno parte della saga della nostra specie; sapete per esempio che l'anima trasmigra, che nel pianeta vi sono delle linee che si chiamano sincroniche, attraverso le quali le anime passano da una forma all'altra. In un'epoca antecedente ad Atlantide e Mu l'uomo aveva raggiunto una considerevole espansione e la forma umana era diffusa su un numero molto grande di pianeti.

L'elevatezza spirituale della specie umana permetteva un tipo di partecipazione, rispetto alle forme, che oggi sarebbe del tutto impensabile.

Sui vari mondi a mano a mano incontrati, a mano a mano esplorati, venivano individuate e selezionate delle forme attraverso le quali poter allargare l'esperienza dell'anima.

L'esplorazione con diversi sistemi, con diversi mezzi, di stesse anche molto distanti tra loro, serviva proprio a realizzare questo piano di conoscenze.

In questo modo, attraverso le forme più adatte ai diversi mondi, queste anime potevano esplicare le loro esperienze.

Si trattava di un fine che può, tra virgolette, essere definito "religioso" mentre nella lingua di allora era riconducibile ad una sorta di programma di specie che rappresentava la motivazione etica profonda di questa ricerca di conoscenza.

Tutti i popoli, specialmente nella loro fase di espansione, sono interessati da motivazioni che possono essere religiose, oppure legate all'ampliamento del potere di un determinato re o di una determinata casa regnante, oppure all'affermazione di una Divinità su altre Divinità. Nei tempi molto antichi le motivazioni che spingevano all'esplorazione, alla conoscenza, all'ampliamento, e questo attraverso tutte le forme possibili e immaginabili, erano determinate dal progetto che si chiamava VAJNE, programma di specie.

Il programma di specie era quindi alimentato da questo progetto di espansione che aveva, al suo interno, delle motivazioni molto diverse dal modo di pensare comunemente usato oggi.

Se dovessimo fare un esempio, potremmo immaginare di trovarci su un'isola del Pacifico e di dover spiegare agli indigeni di quei luoghi le motivazioni che sono alla base della politica degli Stati Uniti, della Germania o della Francia.

Intervento:

Le motivazioni dell'antico impero dell'uomo erano però anche legate al piano magico.

Oberto:

Adesso tocchiamo anche questo aspetto. La magia allora era considerata una tecnologia praticabile da tutti quanti e non riservata, come lo è oggi, solamente a pochi. Essa rappresentava, su molti livelli, un modo normale per comunicare, per ampliare i contatti della propria mente.

Allora le forze, anche molto differenti tra loro, comunicavano reciprocamente tramite un elemento riconosciuto comune: l'anima, contrariamente ad oggi in cui si dà particolare valore alla differenza delle forme.

Si comprende allora come i modi di pensare tra oggi e quei tempi siano infinitamente differenti.

In una tale visione della vita una balena, un delfino, un elefante, un cane o un qualunque altro animale, vengono considerati allo stesso livello dell'uomo; in quelle antiche epoche, per questo motivo, si dava particolare importanza alla comunicazione reciproca.

La parte comune dunque era rappresentata dall'anima, mentre la differenza veniva data dalle forme. Questa era una concezione del mondo molto diversa da quella di oggi.

All'interno di una visione così ampia della vita e della considerazione delle forme, occorreva basarsi su leggi molto distanti da quelle legate alla tecnica ed alla tecnologia di oggi.

L'uomo riusciva a realizzare uno scambio di esperienze molto intenso. Se doveva andare su un altro pianeta non utilizzava l'astronave, ma, usando le tecniche dovute, occupava un corpo in quel mondo.

Non vi erano quindi problemi di abitazione, di adattamento o condizioni di questo genere. L'allargamento dell'esperienza conoscitiva non avveniva perciò attraverso la forma abituale che normalmente si occupava, ma attraverso una molteplicità di forme.

Questo permetteva di capire il mondo in un modo infinitamente diverso e con una conseguente concezione differente della vita.

In questa particolare e fortunata condizione di partecipazione alle forme, ai mondi e alle specie possibili, in una vastità di percezione che oggi è impensabile, sono poi sopravvenuti degli eventi nuovi. Entra infatti in gioco il nemico dell'uomo.

IL NEMICO

Il nemico è una forza oppositiva e distruttiva nei confronti della specie umana. Poiché però non poteva, almeno inizialmente, opporsi all'azione dell'uomo, è intervenuto prima nei confronti delle specie che venivano contattate dalla mente e dall'anima umana, inserendo all'interno di queste una sorta di bomba ad orologeria, una scintilla negativa tale da poterne inquinare la parte divina.

Il primo obiettivo di questa forza negativa è stato quello di tagliare la possibilità ordinaria di comunicazione tra le varie specie.

Questo è stato il primo intervento legato ad uno scontro prettamente magico la cui vastità è stata enorme. In un primo tempo, quando questa specie, rivelatasi poi nemica, arrivò sul pianeta l'uomo tentò di accettarla e di condividere con essa dei corpi attraverso i quali fare comuni esperienze, come era già successo con altre creature in epoche precedenti.

Questa specie opposta a quella umana aveva però una vastità considerevole di esperienza e non basava la propria capacità di espansione sulla condivisione di esperienze con altre specie. Si tratta di esseri molto più barbari che tendono ad occupare le specie con il fine di distruggerle.

Il nemico parte dal principio che l'unica razza possibile e immaginabile è la sua, per cui tutte le altre possono essere soltanto adoperate ma con esse non si dovrà mai condividere nulla.

Intervento:

Questo nemico non ha allora bisogno di evolversi?

Oberto:

Dal proprio punto di vista e nella propria condizione di presunzione pretende che tutte le forme debbano adeguarsi a lui e debbano essergli sottoposte. Cerca quindi di impedire che nessuna delle specie a lui assoggettate possa indirizzare l'evoluzione secondo fini diversi. E' lo stesso comportamento che l'uomo sta tenendo nei confronti delle razze animali, quali ad esempio, gli allevamenti di polli o di maiali, nel senso che sta cercando di farle sviluppare non per il loro bene ma unicamente per il loro sfruttamento.

Intervento:

Da quando esiste questo nemico?

Oberto:

Ha la stessa età della nostra anima. Il nemico ha ampliato la propria presenza sul pianeta con una violenza considerevole, distruggendo le diverse specie ma dimenticando che nel tempo crea anche un danno a se stesso.

A mano a mano che esso è entrato nella forma uomo si è determinato nei confronti di quest'ultima un distacco da parte delle varie altre forme che appartengono all'anima umana con la conseguente relativa difficoltà da parte dell'uomo di mantenere contatti con queste specie.

Rimangono a testimonianza dell'età felice prima che arrivasse il nemico, i miti che raccontano delle straordinarie possibilità di convivenza dell'uomo con il piccolo popolo degli spiriti di natura, del suo contatto con il mondo degli angeli e di moltissime razze animali.

Allora si parlava di un Paradiso terrestre dove pacificamente convivevano tra loro il leone e la gazzella, il lupo e l'agnello e così via. Questo miticamente significava che le specie potevano convivere, ciascuno nella propria sfera di influenza, perché tutte partecipavano di questa unità di fondo.

L'anima umana che prima aveva parte in modo completo alle esperienze delle altre forme, viene a trovarsi così in una condizione di isolamento rispetto al resto dell'universo.

La penetrazione di questa forza ostile all'interno degli uomini può essere maggiore o minore a seconda dei casi. Il nemico, utilizzando i propri mezzi, riesce ad isolare questo mondo in maniera totale prendendo completo possesso delle linee sincroniche e gestendo a suo completo vantaggio l'arrivo e l'uscita delle anime da questo pianeta, con la possibilità quindi di inviare su di esso quelle a lui più adatte e meno legate alle originali anime umane cui la nostra specie dovrebbe appartenere.

La storia prosegue.

Nel tempo si forma una resistenza nei confronti di questa occupazione così pesante che sarà particolarmente volta ad evitare la perdita di anime legate al disegno evolutivo dell'uomo.

Per sottrarsi ad un totale inquinamento di questo mondo, detta forza di resistenza oltreché opporsi a questo tipo di invasione di anime così pericolose opererà, soprattutto, perché quelle umane più evolute non abbiano ad uscire dal nostro pianeta e possano così ripresentarsi più e più volte per aiutare la specie a proseguire ed evolversi.

Tutto questo verrà ritualmente fatto in corrispondenza dei solstizi che sono appunto le epoche astronomiche in cui le anime arrivano e partono dalla terra.

Ha così inizio l'epoca degli Inviati, anime evolute che scelgono di ripresentarsi costantemente per creare ed alimentare dei gruppi di resistenza.

Il decadimento della specie umana avviene per gradi, con alcuni scossoni violenti in determinati periodi, come per esempio nel periodo di Atlantide, durante il quale l'introduzione di forze ostili trova ancora una resistenza accanita da parte di coloro che avevano intuito questa forma di invasione nemica.

Per questo motivo, prima che Atlantide subisca una serie prolungata di tracolli che coinvolgeranno tutta la specie umana, vengono formate colonie in modo da salvare il salvabile.

La fine del periodo Atlantideo, che aveva segnato una ripresa di contatto con gli altri mondi e con le altre forme, rappresenta un'apparente sconfitta della nostra razza sul pianeta.

Adesso l'umanità sta vivendo una realtà difficilissima, causata dalla lobotomizzazione della specie, con conseguente limitazione della mente umana.

Dopo la sconfitta di Atlantide arriva infatti un'invasione molto estesa, costante e continua di anime negative.

Questa operazione di inquinamento trasforma le anime umane in modo tale che esse si fagocitano da sole, si autodistruggono producendo quell'evento che si chiama dolore, il quale è il sottoprodotto più utile per il mantenimento di questa forma che si oppone all'uomo.

Ecco allora che i vari moti di resistenza cercano, in epoche differenti, in attesa di momenti, come dire, rituali, adatti, legati a precise configurazioni astronomiche, di prepararsi per poter nuovamente risorgere.

In questo scenario vengono create dal nemico Divinità con lo specifico compito di indebolire la parte dell'uomo legata ad un'evoluzione costruttiva. Anche le forze della resistenza si appoggiano a Divinità loro alleate. Questa guerra prosegue dunque con questa serie di scontri vastissimi.

LA FORMAZIONE DI NUOVI ASSETTI POLITICI-RELIGIOSI

A causa di guerre relative all'occupazione dei punti riguardanti gli accessi dalle linee sincroniche sul pianeta, nascono e scompaiono nazioni ed imperi. L'effettiva distribuzione del potere all'interno di questo nostro mondo risulta oggi, ad esempio, diversa rispetto all'attuale assetto politico.

Le mappe del potere magico-religioso darebbero una configurazione del reale potere sul pianeta molto diversa da quella che noi attualmente conosciamo. Se dovessimo poi sovrapporre sulla cartina i vari centri di potere religioso-filosofico, nonché le spinte e controspinte determinate dall'intervento delle Divinità fuori controllo, ci troveremo ad avere delle cartine geografiche ancora differenti. Questi scontri a livello magico hanno portato degli spostamenti fisici di masse umane o di modi di pensare nelle varie nazioni della Terra.

La nostra specie è formata, da sovragruppi: così come esistono gli individui, allo stesso modo esistono le famiglie, i popoli. I popoli si distinguono tra loro per cultura, per lingua, per religione. E' noto che gli attuali popoli del pianeta sono stati sovente superati con artificiose divisioni geografiche che non tenevano conto dell'integrità etnica degli stessi.

Per questo motivo spesso sono state fatte convivere, all'interno della stessa nazione, etnie tra loro diversissime con condizioni politiche di base tra loro molto differenziate.

Attualmente, all'interno del meccanismo di annientamento dell'umanità, dobbiamo tener conto in modo particolare della distruzione delle etnie, della distruzione della specie umana nelle sue rappresentazioni più valide, cioè quelle dei vari popoli.

Così come la nostra specie sta distruggendo le altre specie animali (si parla che, attualmente, ne scompaia circa una all'ora), allo stesso modo sta autodistruggendo se stessa, attraverso l'annientamento e la dispersione totale delle proprie etnie.

Attualmente stiamo riducendo grandemente il nostro patrimonio genetico, stiamo eliminando diverse razze umane che si sono evolute attraverso canali e filoni specifici.

Mi riferisco a quanto sta avvenendo in Sud America, in Nuova Guinea, in parecchie zone dell'Africa. In molti casi diverse tribù vengono massacrate al solo scopo di occupare territori economicamente produttivi, come ad esempio sta succedendo nella foresta amazzonica.

L'uomo per propria natura è qualcosa di più di un animale sociale, è un animale comunitario, è un animale che vive all'interno di un'anima di gruppo.

Distruggendo questi popoli, annientando quest'anima di gruppo, si distrugge in maniera molto più approfondita la specie umana.

Ecco perché il tentativo di Damanhur di ricostruire un popolo, partendo proprio geneticamente da individui che arrivano da etnie differenti, è uno sforzo pratico e reale per invertire questa fatale condizione. Quando è stata fondata Damanhur, si è partiti dal presupposto che, così come i popoli possono essere distrutti, allo stesso modo, pur con una fatica immane, essi possono essere ricostruiti e reintegrati.

Per arrivare a questo non è certamente sufficiente mettere insieme delle persone e augurarsi che facciano dei figli, si tratta naturalmente di un'operazione molto più complessa.

Comprenderete ora come le varie battaglie rientrassero nel contesto di una guerra ben più vasta che oppone la specie umana a specie immensamente più vaste che vorrebbero portare la nostra alla distruzione, attraverso un processo di involuzione. Ovviamente in questa guerra impari si utilizzano delle tecniche-magiche.

I vari tipi di magia vengono usati al fine di salvare quanto rimane di questa nostra specie prima che si arrivi alla definitiva resa dei conti. Per quanto riguarda le razze animali, il pericolo di estinzione si lega, in alcuni casi, al numero esiguo di essi presenti all'interno di questa specie.

Scendendo sotto un numero minimo di individui, quella specie non può più essere in nessun caso salvata, perché il matrimonio genetico diventa così limitato da non avere più nessuna possibilità di rinnovamento biologico. Non opponendo più resistenza all'ambiente, sparisce.

Quando una specie, anche se è diffusa in mezzo mondo, scende al di sotto di un certo livello minimo di individui, i rimanenti, anche se non hanno un contatto diretto tra loro, si lasciano morire contemporaneamente.

Quindi nel giro di pochissimo tempo, a volte di pochissimi mesi, quella specie tende a scomparire.

Per quanto riguarda la nostra, il suo inquinamento avviene in particolare con il decadimento genetico.

Mancando la selezione naturale, si riproducono più facilmente individui meno evoluti, proprio da un punto di vista genetico.

In pratica, diminuiscono gli individui sani e aumentano gli individui malati.

Intervento:

Questa distruzione delle etnie umane è guidata dalle menti ostili che conducono questa guerra magica?

Oberto:

Il nemico dell'uomo ha accesso alla maggior parte delle linee sincroniche del pianeta per cui, tramite esse, può immettere in qualunque popolazione una quantità considerevole di suggerimenti, di intenti distruttivi.

Intervento:

In base a quanto hai detto posso intuire che a condurre questa guerra magica siano poche persone. Le rimanenti devono essere solo dei burattini.

Oberto:

Sì, le rimanenti persone sono solo dei burattini perché non si riscattano utilizzando il famoso libero arbitrio.

RISCATTO DELLA SPECIE UMANA

Il riscatto della specie dovrebbe passare attraverso una nuova alleanza con le forze divine, attraverso la sconfitta dell'abitudine e l'applicazione dei quesiti.

(N.d.R.: I quesiti sono formule di Azione e Coerenza susseguitesi nel tempo che, attraverso la loro interdipendenza e complementarità, stanno alla base dello sviluppo di Damanhur e della crescita del suo Popolo. Solo in questo modo si rende possibile reiniziare la salita per il riscatto della specie.)

Intervento:

Chi sceglie, diventa in quel caso guerriero?

Oberto:

Chi sceglie diventa guerriero e da quel momento in poi deve imparare a manovrare spada e scudo. Può imparare ad adoperare forze che deve comunque gestire sempre all'interno del mondo che conosciamo.

Per uscire da un mondo come il nostro occorre usare gli stessi suoi mezzi, altrimenti non si potrebbe svolgere un'attività sufficientemente completa per un riscatto della specie.

ANIMA UMANA

Intervento:

La specie umana, nei tempi molto antichi, era dunque una specie particolarmente evoluta?

Oberto:

Noi partiamo dal presupposto che l'anima in sé è un elemento divino.

In realtà ciò che conta è la capacità dell'anima nel momento in cui essa entra in questo tipo di universo per ampliare la propria esperienza.

Non si tratta tanto di parlare di specie maggiormente evolute, quanto piuttosto di specie che si sono più o meno adattate all'ambiente nel quale vivono.

Quella umana appartiene alle specie che si chiamano "ponte", cioè quelle che partecipano a più nature.

La nostra specie è trampolino verso altre dimensioni, verso gli altri piani di esistenza, verso altri mondi, verso altri universi paralleli.

Intervento:

Quindi, nell'epoca passata, nessuna specie poteva essere considerata inferiore.

Oberto:

Un'eventualità simile non era per niente ipotizzabile.

La nostra attuale idea di evoluzione risale al secolo scorso quando esisteva il concetto che la specie umana fosse quella preferita di Dio, al contrario delle altre il cui compito era quello di servire l'uomo.

Intervento:

Puoi riprendere il discorso in cui parlavi del rapporto armonico tra animali?

Oberto:

Ci sono specie che ospitano l'anima mentre altre non la ospitano.

Sapete già che, quando si raggiunge l'aspetto della "coscienza", si partecipa contemporaneamente a più forme. Se si partecipa a più forme si è contemporaneamente sia il lupo che l'agnello e ci si nutre di noi stessi. Bisogna poi considerare che l'agnello, partecipando al popolo degli agnelli, è una parte di questa specie, non è l'unicità di essa. Ciò che conta è ciò che passa da una forma agnello ad un'altra forma agnello. Se il lupo mi mangia, la mia anima non viene comunque masticata.

L'evoluzione è formata dall'interazione delle specie. Quando il leone mangia l'agnello, non mangia l'agnello migliore del branco ma quello che riesce ad inseguire e catturare con maggiore facilità. Assalirà quindi quello più vecchio, quello più malato, o quello che è nato con qualche tipo di malformazione.

Abbattendo l'animale malato concorre ad alzare, sul piano genetico, il livello qualitativo di quella specie. La razza degli agnelli ne ricaverà dunque un duplice vantaggio: da un lato viene alzata la qualità genetica di quella specie, dall'altro attraverso la necessità si difenderà, aumenterà la velocità e l'abilità nei confronti delle altre specie.

In questo modo sia l'animale inseguito come l'animale inseguitore saranno costretti a migliorare le loro funzioni.

Se l'agnello diventa più veloce, il leone dovrà nascere con qualche caratteristica superiore, oppure cambiare tattica di caccia, quale potrebbe essere quello di operare in branco.

Ecco allora che le interazioni possibili tra le specie diventano a mano a mano più ampie: questa è evoluzione!

Evoluzione è anche vedere sotto altri punti di vista le cose e gli avvenimenti che vengono dati per scontati.

La specie umana è una specie abitudinaria: ciò che viene insegnato da bambino spesso rimane tale per tutta la vita.

Quelle che noi chiamiamo abitudini rappresentano il peggiore nemico dell'uomo. Esse sono infatti una delle migliori armi del nostro avversario e pertanto vanno abbattute.

Intervento:

Volevo chiederti in che modo il nemico compartecipa all'anima umana.

Oberto:

In questo processo interviene il rituale. Il rituale è il mezzo di infezione e il virus è rappresentato da Divinità ostili all'uomo.

A questo proposito possiamo pensare a tutte le possibili interazioni dei meccanismi usati dal nostro nemico che vanno dalla lobotomizzazione all'abitudine a mantenere delle condizioni senza volerle assolutamente mai mutare, cosa questa che porta all'immobilità.

Il fatto poi di non conoscere i rituali di base, per esempio quelli legati alla nascita, così come quelli legati alla morte, fa in modo che spesso le creature umane siano involontarie alleate di chi ci vuole annientare.

Il fine è distruttivo. Il danno causato all'interno dell'uomo si riflette anche all'esterno, attraverso l'inquinamento ambientale ed il capovolgimento del rapporto armonico con le altre specie.

Intervento:

Vorrei chiederti se qualche punto dell'universo, se qualche mondo è stato risparmiato da questo inquinamento del nemico.

Oberto:

Esistono dei punti dell'universo in cui è avvenuta una sorta di liberazione. Vi sono dei mondi che noi definiamo alleati ed amici.

Alcuni anni fa le forze insurrezionali, chiamiamole così, sono riuscite a prendere il sopravvento ed a mantenere, quindi un punto di forza in un determinato settore dello spazio.

Intervento:

Possiamo pensare che le persone di quei mondi siano illuminate?

Oberto:

Si è realizzata la ricostruzione. Esistono delle distanze enormi tra le loro condizioni precedenti e quelle attuali.

Intervento:

Come mai il nemico, a differenza dell'uomo, ha libero accesso alle linee sincroniche del pianeta?

Oberto:

Perché il nemico, avendo vinto, domina geograficamente questo spazio dell'universo. Riesce ad avere la supremazia perché possiede il potere reale che è appunto quello del controllo delle linee sincroniche.

Intervento:

L'unica possibilità per l'uomo è, quindi, quella di riprendere ad insegnare agli altri come ritornare ad avere una mente evoluta.

Oberto:

Certamente.

Intervento:

Sul pianeta entrano molte anime legate al nemico?

Oberto:

Ne entrano in abbondanza. L'unico modo per limitare la sua influenza nei confronti di tutti coloro che arrivano, di chi nasce o di chi è già su questo mondo, è quello di controllare gli accessi alle linee sincroniche. Già lo sappiamo, attraverso le linee sincroniche è possibile diffondere le informazioni a tutta quanta l'umanità.

L'esigenza di limitare, anche fisicamente, l'accesso a dette linee ha giustificato, per esempio, molte guerre magiche, l'ultima delle quali è terminata nel millenovecentosettantacinque, quando si è determinata una nuova distribuzione di potere sul pianeta. Si è infatti vinta una battaglia che è proseguita per diversi secoli, cui ha fatto seguito un periodo di pace necessario per ridistribuire le posizioni.

Già in quel periodo prevedemmo una forte espansione delle religioni islamiche, una ridistribuzione di forze politiche e mutamenti sociali in una grande quantità di nazioni.

Noterete come stia diventando addirittura esponenziale questo rivolgimento nel modo di pensare e nei cambiamenti anche drastici delle situazioni politiche in molti paesi del mondo.

In questo momento controlliamo delle linee sincroniche. Questa conquista sta proseguendo ed è una lotta durissima.

Il controllo di un certo numero di linee riduce, almeno in piccola parte, l'influenza che sta esercitando il nemico sul nostro pianeta.

Intervento:

In questo contesto che significato ha il Solstizio?

Oberto:

Permette di essere testimoni e guardiani della porta attraverso la quale entrano ed escono le anime.

In questo modo è possibile impedire l'ingresso alle forze del nemico, lasciando invece filtrare le anime più adatte al risorgimento della specie.

Dopo quest'ultima fase di guerra magica siamo riusciti ad aprire, in alcuni momenti, questi passaggi sulle linee che erano rimasti chiusi per un tempo enorme, proprio per evitare che filtrasse via quel poco di buono che ancora poteva eventualmente esserci.

Il tentativo è stato infatti quello di controllare questi punti.

Ecco perché i riti del Solstizio vengono svolti da migliaia di anni presso tutte le popolazioni del mondo, vengono celebrati anche per questa specifica funzione.

Chi controlla questo filtro riesce a decidere di fare arrivare sul pianeta le sue truppe anziché quelle avversarie. In una guerra se si ha il controllo dell'unico ponte che permette il passaggio di soldati, sarà chi ha questo controllo a decidere le sorti di un evento.

Noi ci troviamo nella condizione di dover condurre una guerra che, ovviamente, non può essere in campo aperto. Esiste una tale disparità di potenza che vanno utilizzate abilità e astuzia per impegnare preponderanti forze avversarie con pochi mezzi.

IL VALORE DEL RITUALE

In tutto questo contesto il rituale assume un valore molto importante.

Alcuni anni fa si riuscì ad apportare modifiche in certi disegni di forze ostili all'uomo grazie all'utilizzo di rituali specifici.

Conoscendo i rituali adatti e potendo accedere ad essi nei momenti opportuni, è possibile controllare i segnali, in arrivo o in partenza, sulle linee.

Sul piano della quantità delle forze si tratta di una battaglia certamente impari, che richiede prontezza di riflessi ed agilità nei movimenti.

Ecco perché in questo contesto le abitudini rivestono un aspetto essenziale: più si è legati ad esse, più si contribuisce al successo del nemico, meno si è legati alle abitudini, più si è sciolti ed agili con il risultato di opporre maggiore resistenza nei confronti del nostro avversario.

Intervento:

Le altre specie intergalattiche non partecipano, stanno solo a guardare o sono coinvolte anche loro in questa guerra magica?

Oberto:

Ad ogni Divinità Primeva corrispondono particolari specie a loro legate.

Specie, in questo caso, sta a significare intelligenza pura che, a volte, non hanno nessuna intenzione di partecipare a forme, così come noi le conosciamo.

Intervento:

Come si può vedere il mito di Osiride, il suo smembramento in vari pezzi, nell'ambito della guerra magica?

Oberto:

Quando si distrugge un esercito si cerca di smembrarlo in tutte le maniere possibili. La lobotomizzazione dell'uomo serve a creare una divisione di quelle parti che dovrebbero, invece, per comporre l'uomo con la "U" maiuscola, essere tra loro unite.

Nella ricomposizione nel corpo di Osiride si cerca il pene mancante, la parte legata alla magia sessuale, la parte legata alla perpetuazione stessa della specie.

(N.d.R. per ingannare Osiride il fratello Seth, così racconta il mito, lo invita con l'inganno a provare una bara da lui costruita, bara che verrà chiusa dopo che ingenuamente Osiride avrà accettato di coricarsi).

Intervento:

Questo discorso fa parte dell'ingenuità dell'uomo?

Oberto:

All'interno di ogni specie vi sono punti di forza e punti di debolezza. La scelta etica rappresenta la forza di una specie, quella per esempio, che fornisce le motivazioni per le quali si mantiene unita una razza.

La disponibilità della specie umana e l'accettazione di qualcosa di diverso in maniera così ampia, senza porre barriere in questa competizione con altre forme, è un atto di ingenuità. Anche nel mito di Osiride sussiste questa ingenuità di fondo.

Osiride ha accettato di entrare in quella bara: una sua parte è rimasta chiusa dentro di essa e una parte è stata a contatto con le varie parti del mondo.

Intervento:

Si è parlato di guerra magica, si è parlato di grossi cambiamenti sul pianeta entro il millenovecentonovantadue, puoi darci qualche indicazione in più?

Oberto:

Se non verranno raggiunti per tempo determinati obiettivi, non si ripeteranno più le occasioni evolutive per questo pianeta.

Intervento:

Cambiando abitudini possiamo creare qualche problema al nemico?

Oberto:

Il tentativo di uscire dalle proprie abitudini, il tentativo di allargare la propria mente attraverso la capacità di applicazione o la capacità di eseguire una determinata etica è senz'altro qualcosa che infastidisce il nemico.

Intervento:

I cambiamenti che stanno avvenendo nei paesi dell'Est possono cambiare in modo sostanziale l'assetto del pianeta?

Oberto:

Potrebbero esserci dei cambiamenti, soprattutto se si riuscirà a ridurre l'incremento demografico della popolazione.

Non dimentichiamo che negli ultimi dodici anni gli abitanti nell'area del Mediterraneo sono aumentati di quaranta milioni. Non dimentichiamo inoltre che nel Bangla Desh vivono in questo momento svariate decine di milioni di abitanti in più rispetto a venti anni fa.

Esiste sul pianeta un numero troppo grande di individui rispetto a quella che è la condizione ottimale. Ad esempio, stiamo assistendo al grande incremento demografico della popolazione islamica.

In Unione Sovietica questo incremento è sei volte superiore a quello dell'etnia russa.

In questo momento il sessanta per cento della popolazione abitante in Russia è rappresentato da popolazioni mussulmane.

L'incremento demografico può essere una forma di guerra.

Il fatto che sia la razza bianca particolarmente diffusa, dipende da una serie di fattori concomitanti, non ultimo l'introduzione di malattie non ancora conosciute nei paesi conquistati. Quando arrivarono gli spagnoli e i portoghesi nel Centro America, vi fu un crollo demografico infatti di quelle civiltà, non tanto a causa della guerra quanto per l'attacco di germi portati dai bianchi, rispetto ai quali gli indigeni non avevano resistenze naturali. Quindi, più che i fucili ed i cannoni, furono il raffreddore ed altri virus a distruggere quelle popolazioni.

Infatti le popolazioni del Centro e Sud America, essendo geneticamente più isolate, non hanno avuto le stesse spinte evolutive dei popoli bianchi.

Per contro ci sono altre piacevolezze che sono state invece portate in Europa da altri Paesi ed alle quali non eravamo assolutamente abituati: pensate alla peste. Questa malattia è arrivata da noi, introdotta dai topi trasmigranti dalla zona centrale dell'Asia.

Nel contempo pure attraverso le navi sono arrivati ratti portatori anch'essi della peste.

Spesso gli imperi sono crollati proprio per l'insorgere di malattie ed epidemie che li hanno minati alle fondamenta.

L'impero romano, tra le altre cause, è anche caduto per l'effetto delle malattie portate dalle popolazioni che avevano invaso i suoi territori. Dette popolazioni essendo migranti, erano vaccinate per un numero molto grande di malattie.

Non dimentichiamo che, per conquistare Costantinopoli, venivano dagli assedianti catapultati i morti di peste all'interno della città.

Le battaglie sono state combattute, oltre che con la spada, anche con scelte strategicamente intelligenti.

Gli Egiziani hanno ad esempio combattuto passando la punta delle frecce che usavano sulle piaghe dei morti per varie malattie infettive, oppure vendendo animali ammalati alle città assediate.

I bravi strateghi hanno sempre usato pochi uomini e tanti mezzi diversi.

Intervento:

Poiché le forze ostili all'uomo sono così potenti cosa impedisce loro di distruggerci?

Oberto:

Ciò di cui maggiormente si nutre il nemico è il dolore. A questi non conviene distruggere tutto il gregge per eliminare solo una piccola parte di umanità ben nascosta in mezzo alla massa.

